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Code traghetti, sindaca porta tema a tavolo in prefettura

Salis, pianificazione coordinata per evitare blocchi e disagi Dedicare un focus

specifico sul problema della congestione stradale a causa dei flussi del traffico

passeggeri di traghetti e crociere in arrivo e in partenza dal porto di Genova in

occasione della riunione di oggi del comitato provinciale per l'ordine e la

sicurezza pubblica in prefettura. Secondo quanto si apprende, l'invito alla

prefetta di Genova Cinzia Torraco è arrivato in queste ore ore da parte della

sindaca di Genova Silvia Salis. La prima cittadina, anche in ottica dell'allerta

caldo di questi e dei prossimi giorni - oggi e domani Genova rientra tra le città

"bollino rosso" per secondo il bollettino del ministero della Salute sulle ondate

di calore - suggerisce che si metta in atto una pianificazione coordinata anche

sulla base di quanto accaduto nei giorni scorsi. Domenica il prolungato blocco

della circolazione, sia sulla viabilità urbana sia su quella autostradale, ha reso

necessario l'intervento della protezione civile per prestare assistenza alle

persone rimaste in coda, in condizioni climatiche particolarmente disagevoli

proprio a causa del caldo.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/13/code-traghetti-sindaca-porta-tema-a-tavolo-in-prefettura_038618fa-2f1a-486e-aedc-6584626b961e.html
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Porto di Genova, caos traffico traghetti e crociere: oggi tavolo tecnico anti-ingorgo

Per individuare subito misure operative per affrontare l'intenso traffico previsto

nei giorni di ferragosto e nel fine settimana Questa mattina, mercoledì 13

agosto, l'Autorità Portuale ha convocato un tavolo tecnico urgente con tutti i

soggetti coinvolti nella gestione del traffico di passeggeri in arrivo e in

partenza dal terminal traghetti e crociere di Genova. L'obiettivo dell'incontro è

individuare subito misure operative per affrontare l'intenso traffico previsto nei

giorni di ferragosto e nel fine settimana nel porto di Genova e nelle zone

limitrofe All'incontro parteciperanno Prefettura e Questura, Capitaneria di

Porto, Comune e Polizia Locale, Guardia di Finanza, Polizia Stradale, Polizia

di Frontiera - Scalo Marittimo e Aereo, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Società Autostrade per l ' I tal ia, Stazioni Maritt ime e Compagnie di

navigazione. Il tavolo tecnico interdisciplinare riunirà tutti i soggetti competenti

per concordare e attuare le azioni immediatamente disponibili, in vista dei

picchi di traffico attesi nei prossimi giorni, soprattutto a ridosso di ferragosto.

Tra le misure già adottate dall'AdSP figurano il potenziamento della vigilanza

ai varchi portuali ,  l 'estensione degli  orari di apertura in base al la

programmazione degli arrivi e delle partenze delle navi e l'abilitazione del varco di Ponte dei Mille anche per il traffico

traghetti. Quest'ultima, attuata dal Servizio Security dell'Ente, è stata già sperimentata con successo negli anni scorsi

per separare i passeggeri diretti alle isole dai flussi extra-Schengen. A seguito delle criticità registrate lo scorso

weekend, il presidente Matteo Paroli ha deciso che, a partire da settembre, il tavolo interdisciplinare diventerà

permanente . Le riunioni si terranno periodicamente nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale per analizzare le

problematiche e individuare soluzioni infrastrutturali e viarie in grado di superare in modo stabile i disagi causati dalla

sovrapposizione tra traffico portuale, cittadino e autostradale. L'obiettivo è arrivare alla prossima estate con un piano

strutturato e condiviso da tutti, evitando emergenze che impattino su porto e città. «Il traffico generato da imbarchi e

sbarchi ci sta profondamente a cuore - sottolinea Paroli -. Questa situazione si ripete ogni estate da anni, ma non

possiamo rassegnarci a subirla ancora. È un problema reale, che richiede interventi immediati e coordinati. Per

questo istituiremo subito una squadra interdisciplinare dedicata, lavorando fianco a fianco con enti pubblici e

operatori privati per rendere più chiari e scorrevoli gli accessi al porto, soprattutto per i turisti che non conoscono la

città. Non escludiamo di avviare uno studio viabilistico per introdurre nuove soluzioni e migliorare la circolazione, sia

in porto che in città». Al tavolo tecnico permanente saranno portate per una valutazione condivisa alcune modifiche

alla viabilità interna del Porto di Sampierdarena, con l'obiettivo di separare più chiaramente i flussi legati ai

passeggeri da quelli generati dal traffico

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/08/13/porto-genova-caos-traffico-traghetti-e-crociere-tavolo-tecnico/
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commerciale. Questa riorganizzazione, unita a una collaborazione attiva con il Comune di Genova, potrà

contribuire in modo significativo a ridurre le ripercussioni sulla circolazione sia all'interno sia all'esterno del perimetro

portuale, migliorando la fluidità e la sicurezza degli spostamenti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Paroli lancia il tavolo permanente sulla viabilità del porto

Francesco Filiali

GENOVA Genova si prepara a fronteggiare il consueto assalto estivo ai

terminal traghetti e crociere. Oggi, mercoledì 13 agosto, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale riunirà attorno allo stesso tavolo

Prefettura, Questura, Capitaneria di Porto, Comune e Polizia Locale, Guardia

di Finanza, Polizia Stradale e di Frontiera, Dogane, Autostrade per l'Italia,

Stazioni Marittime e le compagnie di navigazione. Un vertice tecnico, urgente

e operativo, chiamato a trovare contromisure immediate per i flussi record

attesi nel cuore di Ferragosto. Il presidente Matteo Paroli non nasconde la

posta in gioco: Quello del blocco stradale è un problema antico ma concreto.

Non possiamo rassegnarci a subirlo ogni estate. Servono soluzioni condivise

e realizzabili da subito. Negli ultimi giorni, l'AdSp ha già disposto un

rafforzamento della vigilanza ai varchi, orari di apertura modulati sugli arrivi e

partenze delle navi, e la riapertura del varco di Ponte dei Mille anche al

traffico traghetti, misura già collaudata in passato per separare i passeggeri

diretti alle isole dai flussi extra-Schengen. Il vero cambio di passo arriverà a

settembre, quando il tavolo interdisciplinare diventerà permanente, con

riunioni periodiche nella sede portuale. L'obiettivo è ambizioso: presentarsi alla prossima estate con un piano

organico capace di sciogliere il nodo dell'interferenza tra traffico portuale, cittadino e autostradale, eliminando le

emergenze da bollino rosso che penalizzano la città e il porto. Formiamo subito una squadra dedicata aggiunge

Paroli . Lavoreremo fianco a fianco con istituzioni e operatori privati per rendere più chiari e scorrevoli gli accessi, in

particolare per chi non conosce la città. Non escludiamo uno studio viabilistico per introdurre nuove soluzioni, dentro

e fuori il perimetro portuale. Tra i dossier in agenda anche la revisione della viabilità interna del Porto di

Sampierdarena, con la separazione netta tra i flussi passeggeri e quelli commerciali. Una mossa che, accompagnata

da una collaborazione strutturata con il Comune, punta a migliorare fluidità e sicurezza degli spostamenti, restituendo

alla città e al porto una circolazione più ordinata e, finalmente, prevedibile.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/paroli-lancia-il-tavolo-permanente-sulla-viabilita-del-porto/
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Sindaca, difendi la tua città dal caos traffico del porto

di Matteo Angeli Anche la sindaca Silvia Salis interviene sul tema del traffico

cittadino causato dagli imbarchi dei traghetti, rispondendo all'appello lanciato

da Primocanale (leggi qui) Dopo la decisione del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale Matteo Paroli , di istituire un tavolo tecnico con tutti gli attori

coinvolti (leggi qui) , per affrontare un problema che da anni mette a dura

prova la viabilità cittadina, la prima cittadina si è detta pronta a sostenere le

proposte del numero uno del porto. Da tempo Primocanale denuncia come,

pur essendo il porto una risorsa fondamentale per l'occupazione e l'economia,

esso generi anche gravi disagi a Genova: traffico paralizzato, viabilità

compromessa, inquinamento e difficoltà quotidiane per chi vive e lavora in

settori diversi dalla portualità. Problemi che, storicamente, non sono mai stati

affrontati in modo risolutivo. L'auspicio è che la nuova sindaca, insieme al

presidente Paroli, riesca a individuare un equilibrio che permetta a porto e città

di convivere, tutelando da un lato lo sviluppo economico e dall'altro la qualità

della vita dei cittadini. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook

e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/57331-genova-salis-code-traghetti.html
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Nasce il marketplace My Login Business, il cluster portuale insieme per accedere a fondi

Uno strumento per sostenere le imprese nell'accesso al bando ministeriale

'LogIN Business' Genova - L'unione fa la forza per digitalizzare le imprese di

trasporto merci e logistica. E' questo lo spirito che ha guidato le Associazioni

del cluster logistico-portuale nella realizzazione del marketplace My Login

Business. Uno strumento unico e innovativo, creato per sostenere le imprese

nell'accesso al bando ministeriale 'LogIN Business', che mette a disposizione

157 milioni di euro del Pnrr per la transizione digitale . My Login Business

(raggiungibile all'indirizzo https://myloginbusiness.it/ ) è stato tecnicamente

realizzato come vetrina digitale di prodotti software disponibili, inseriti

direttamente dalle principali aziende del settore IT ed offerti al mercato con

una modalità semplice ed intuitiva. " Una bellissima iniziativa - commenta il

direttore generale Spediporto Giampaolo Botta - che riunisce tutto il cluster

logistico-portuale intorno ad un progetto condiviso, con il sostegno dunque,

dei principali attori del mondo associativo e delle più significative società IT

specializzate nella fornitura di prodotti software alle aziende del nostro

settore".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/nasce-il-marketplace-my-login-business-il-cluster-portuale-insieme-per-accedere-a-fondi/
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Fuochi d'artificio di Ferragosto. Il 15 agosto divieto di accesso al Molo Guardiano Nord a
Porto Corsini e nell'area del nuovo Terminal Crociere

Divieto di accesso al Molo Guardiano Nord a Porto Corsini e all'area del

nuovo Terminal Crociere, dalle ore 08:00 del 15 agosto alle ore 5 del 16

agosto per la predisposizione e lo svolgimento dello spettacolo pirotecnico di

Ferragosto. È quanto stabilito dall'Ordinanza n.23/2025, pubblicata sul sito

dell'Autorità Portuale d i  R a v e n n a  ( a l  s e g u e n t e  l i n k :  h t t p s : / /adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/index.php?

id_oggetto=27&id_doc=2377 Nelle giornate e negli orari indicati è sospesa la

validità di ogni autorizzazione ad eccezione di quelle che verranno concesse

per gli automezzi necessari per la predisposizione e lo svolgimento dello

spettacolo in oggetto.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/08/13/fuochi-dartificio-di-ferragosto-il-15-agosto-divieto-di-accesso-al-molo-guardiano-nord-a-porto-corsini-e-nellarea-del-nuovo-terminal-crociere/
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Chiude il Molo Guardiano per lo spettacolo pirotecnico di Ferragosto

L'Autorità Portuale informa che è stata firmata l' Ordinanza n.23/2025 con la

quale si dispone il divieto di accesso al Molo Guardiano Nord del Porto di

Ravenna e all'area del nuovo Terminal Crociere, dalle ore 08:00 del

15.08.2025 alle ore 05:00 del 16.08.2025 per la predisposizione e lo

svolgimento dello spettacolo pirotecnico di Ferragosto, fermo restando

l'eventuale posticipo della manifestazione al giorno successivo, in caso di

maltempo. Nelle giornate e negli orari indicati è sospesa la validità di ogni

autorizzazione ad eccezione di quelle che verranno concesse per gli

automezzi necessari per la predisposizione e lo svolgimento dello spettacolo

in oggetto.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/chiude-il-molo-guardiano-per-lo-spettacolo-pirotecnico-di-ferragosto/
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"Nuovo servizio container" (misterioso) per Terminal Darsena Toscana

Porti Il terminal livornese ha chiesto all'Adsp un'area supplementare per l'avvio

delle operazioni a settembre di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un "nuovo

servizio contenitori" è destinato ad approdare alle banchine livornesi di

Terminal Darsena Toscana a partire da settembre. L'espressione è messa

nero su bianco in un'istanza che la società concessionaria controllata dal

gruppo Grimaldi ha presentato all'Autorità di sistema portuale labronica,

chiedendo" autorizzazione per l'utilizzo, per un periodo di mesi quattro

decorrenti dall'1.9.2025, di un'area demaniale marittima scoperta di mq. 2.240

ca., ubicata in zona Torre del Marzocco, nel Porto d i  Livorno (meglio

individuata nell'allegata planimetria in retinato marrone), in relazione all'avvio

delle operazioni portuali connesse a un nuovo servizio contenitori gestito dal

terminal". Né la società né l'ente - che si è limitato a precisare come la

richiesta di ulteriori spazi sia legata alla "sospensione di altre aree dalla

concessione per i lavori alla Torre del Marzocco " - hanno però fornito dettagli

sul nuovo servizio in arrivo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/08/13/nuovo-servizio-container-misterioso-per-terminal-darsena-toscana/
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Riqualificazione ex Tubimar, il plauso di Confartigianato Nautica: «Notizia positiva per
tutto il comparto»

La riconversione di oltre 15mila metri quadrati di superficie costituisce

un'opportunità strategica per riportare all'interno del porto dorico lavorazioni e

fasi produttive fino ad oggi esternalizzate verso distretti fuori regione

ANCONA - Confartigianato Nautica accoglie con favore la notizia relativa al

progetto di ampliamento dell'area portuale di Ancona, mediante la demolizione

delle strutture dell'ex Tubimar. Un intervento atteso da tempo dalle imprese del

settore, che risponde concretamente alla crescente esigenza di spazi e

infrastrutture adeguate a sostenere lo sviluppo della cantieristica nautica

locale. «Le infrastrutture rappresentano da sempre un tema cruciale per il

comparto, che chiede attenzione e risposte puntuali per poter crescere e

competere», spiegano Bruno Ricciardelli e Vittorio Peli, presidente e

responsabile Nautica Confartigianato Ancona -  P e s a r o  e  U r b i n o ,

sottolineando come la riconversione di oltre 15mila metri quadrati di superficie

costituisca un'opportunità strategica per riportare all'interno del porto d i

Ancona lavorazioni e fasi produttive fino ad oggi esternalizzate verso distretti

fuori regione, con ricadute significative in termini di costi e sostenibilità.

L'ampliamento degli spazi logistici consentirà una maggiore efficienza operativa, permettendo alle imprese di

completare l'intero ciclo produttivo in loco e di svolgere anche le attività successive di manutenzione. «Si tratta di un

passo fondamentale - affermano - per rafforzare la competitività del distretto e attrarre nuovi investimenti e

professionalità. Il potenziamento dell'area portuale avrà effetti positivi per le imprese insediate direttamente nel porto,

ma anche per l'intera filiera nautica che supera i confini dell'area dorica. Un indotto strategico che, negli ultimi anni, ha

registrato una crescita costante, un fatturato che supera 1 miliardo e 600 milioni di euro e un impatto occupazionale di

oltre 10.000 addetti, contribuendo in maniera determinante allo sviluppo dell'economia regionale».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/riqualificazione-ex-tubimar-porto-ancona-confartigianato-nautica.html
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Da oltre quindici anni Lara Seta consegna lettere ai marinai dorici: «Io, postina del porto: i
pacchi li lascio direttamente in barca»

ANCONA - Ti porta i pacchi fin sulla passerella della nave. Marinai, pescatori,

impiegati, al porto Lara Seta ormai la conoscono tutti. Da oltre 15 anni è infatti

sempre e solo lei a portare e ritirare la corrispondenza degli enti pubblici e

delle società che operano al suo interno. In più, da quando c'è stato il boom

delle vendite online, le sue mansioni si sono allargate alla consegna della

merce ordinata dai componenti degli equipaggi. Perciò non è raro vederla

girare tra le banchine con in mano scatoloni di varie dimensioni, che poi

finiscono tra le braccia di marinai o pescatori appena sbarcati. «Ho iniziato a

lavorare per Poste Italiane 29 anni fa - racconta la cinquantduenne di Ancona -

facendo delle sostituzioni, alcune delle quali nella zona del porto. All'inizio ero

un po' timorosa, perché avevo appena 24 anni e lì c'erano soprattutto uomini,

alcuni dei quali facevano degli apprezzamenti nei miei confronti. Poi, però,

sono diventati tutti amici e mi sono sentita a casa». Tanto che quando il

postino titolare è andato in pensione lei ha fatto espressamente richiesta di

essere assegnata a quella zona. «Ora tutti mi salutano. Se mi incontrano per

strada mi chiedono: hai qualcosa per me? E se qualche camionista mi suona

contro mentre sono in auto, con tutti questi pacchi da consegnare gli scooter praticamente non si usano più, sono

subito pronti a difendermi». Inoltre ha i numeri di telefono di ciascuno di loro e se c'è qualche pacco chiama e dice

«scendi che ho qualcosa per te». «Quest'inverno - racconta - il porto antico è stato interdetto per una settimana a

causa di un vecchio ordigno bellico rinvenuto durante dei lavori e io avevo questi pacchi che non riuscivo a recapitare.

Perciò ho chiamato gli ormeggiatori e loro sono venuti con la pilotina fino al molo davanti a Fincantieri per ritirarli».

Che la posta sia caduta in mare non è accaduto mai: «Ma sono terrorizzata dall'idea, perciò faccio molta attenzione».

In ogni caso di cambiare zona non le è mai passato per la mente: «ormai coi lavoratori del porto si è creato un

rapporto di fiducia». E alla pensione ancora non ci pensa: «Alcuni colleghi a un certo punto chiedono di essere

spostati negli uffici, ma a me piace il mio lavoro. È dinamico. Stai a contatto con la gente. Finché la salute mi

sorregge continuerò a farlo». APPROFONDIMENTI LA STORIA Ancona, Destiny Omodia, il bronzo e un sogno:

«Portare in alto la mia città» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_lara_seta_postina_porto_pacchi_li_lascio_direttamente_barca_marinai_ultime_notizie-9009814.html
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L'ex sindaca di Ancona: "La zona speciale certifica il fallimento della destra"

Mancinelli, candidata al consiglio regionale, vede una regione retrocessa "Ora

vorrebbero appropriarsi dell'Ultimo Miglio, ma quella è opera nostra". Dalle

campagne elettorali per diventare sindaca, vinte nel 2013 e nel 2018, al test

per il prossimo consiglio regionale, con la responsabilità di sostenere il

candidato della coalizione di centrosinistra Matteo Ricci (in difesa del quale

ieri, sui social, ha detto che "emerge sempre più chiaramente la sua totale

estraneità" al caso Affidopoli e ha bollato il clamore intorno all'inchiesta come

"fango. È macchina del fango. Pura"). Gli anni passano, ma la determinazione

di Valeria Mancinelli sembra essere rimasta la stessa. Magari smussando

alcuni angoli. Mancinelli, condivide il concetto secondo cui trovare la quadra

nel centrosinistra non è mai facile? "Le rispondo utilizzando il 'Michele Serra

pensiero': bisogna imparare a stare insieme, trovando i punti di convergenza e

poi rispettandosi a vicenda nonostante le diversità". È preoccupata, ottimista

o meno per l'esito del voto di fine settembre? "Non penso mai al risultato di un

evento, nel lavoro e in politica. Quando accetto una sfida parto perché sono

convinta che si possa vincere, altrimenti non inizio neppure. Ritengo che ci

siano i margini per fare bene". Dopo tanti anni di nuovo in campagna elettorale: le sue sensazioni? "Bella e faticosa,

in primavera sarebbe stato meglio, ma non mi lamento. Mi riporta al rapporto diretto con le persone e questo per me

è ossigeno puro". Una campagna sempre più social; la disturbano i commenti poco onorevoli nei suoi confronti?

"Non li ho mai demonizzati e non ho mai fatto una piega, so come funzionano e mi adatto. Mi rifaccio alle parole di

Sandro Pertini quando diceva 'Libero fischio in libera piazza'. I social hanno pregi e difetti e ti mettono in contatto

diretto con la gente. Ho iniziato a usarli con maggior frequenza, penso ai tempi del Covid, e vado avanti. E poi, ci

sono anche ritorni positivi. Uno dei miei post ha avuto oltre 2.400 condivisioni favorevoli". Con 2.400 preferenze il 28

e 29 settembre sarebbe soddisfatta? "Non proprio, ma sono tanti quelli che non si affidano ai social". Veniamo ai

temi. L'ultimo fronte di discussione è l'annuncio dell'ingresso delle Marche nella Zes: una buona idea? "Le Marche si

aggiungerebbero alle regioni del Mezzogiorno. Con questa mossa Meloni e Acquaroli hanno ufficialmente decretato il

fallimento delle politiche di destra". Alcune settimane fa la stessa destra ha celebrato la posa della prima pietra per

l'Ultimo Miglio: il suo pensiero? "Sono contenta che i lavori partano, ma che loro si prendano il merito mi fa

sorridere". Perché, scusi? "Ricordo a tutti che il progetto dell'Ultimo Miglio attuale, non un altro, è partito con

l'Accordo di Programma nel 2017-2018 tra Comune, Regione, Autorità portuale e l'allora Ministro Del Rio del governo

Gentiloni. Si firmava l'atto impegnativo che portò al finanziamento dell'opera poi rifinanziata dal governo Draghi con

delega all'Anas. Nel 2021 proprio l'Anas, e qui mi

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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lasci esaltare il lavoro dell'Ing. Testaguzza, ha completato la fase progettuale. C'è però un dettaglio dirimente...".

Cioè? "Manca l'altro pezzo decisivo del pacchetto: lo spostamento dei binari e il raddoppio della Flaminia nel tratto

Torrette-Ancona. Qui siamo molto indietro, il progetto è impiccato al procedimento VIA (Valutazione impatto

ambientale, ndr.) da 5 anni. Se non risolvono lì, per la viabilità saranno anni di puro inferno anche con l'Ultimo Miglio

operativo". Sul porto il governatore Acquaroli ha mantenuto la delega, come sta operando la filiera di centrodestra?

"Manca la necessaria sintonia che c'era al tempo di Rodolfo Giampieri. Il loro primo atto è stato proprio quello di

cacciarlo via, nonostante la città e tutti gli operatori, al tempo, volessero che restasse".

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confartigianato Nautica: "Positivo l'ampliamento dell'area portuale di Ancona destinata
alla cantieristica"

Confartigianato Nautica accoglie con favore la notizia relativa al progetto di

ampliamento dell'area portuale di Ancona, mediante la demolizione delle

strutture dell'ex Tubimar. Un intervento atteso da tempo dalle imprese del

settore, che risponde concretamente alla crescente esigenza di spazi e

infrastrutture adeguate a sostenere lo sviluppo della cantieristica nautica locale

'Le infrastrutture rappresentano da sempre un tema cruciale per il comparto,

che chiede attenzione e risposte puntuali per poter crescere e competere',

spiegano Bruno Ricciardelli e Vittorio Peli, presidente e responsabile Nautica

Confartigianato Ancona - Pesaro e Urbino, sottol ineando come la

riconversione di oltre 15mila metri quadrati di superficie costituisca

un'opportunità strategica per riportare all'interno del porto d i  Ancona

lavorazioni e fasi produttive fino ad oggi esternalizzate verso distretti fuori

regione, con ricadute significative in termini di costi e sostenibilità.

L'ampliamento degli spazi logistici consentirà una maggiore efficienza

operativa, permettendo alle imprese di completare l'intero ciclo produttivo in

loco e di svolgere anche le attività successive di manutenzione. 'Si tratta di un

passo fondamentale per rafforzare la competitività del distretto e attrarre nuovi investimenti e professionalità'. 'Il

potenziamento dell'area portuale avrà effetti positivi per le imprese insediate direttamente nel porto, ma anche per

l'intera filiera nautica che supera i confini dell'area dorica. Un indotto strategico che, negli ultimi anni, ha registrato una

crescita costante , un fatturato che supera 1 miliardo e 600 milioni di euro e un impatto occupazionale di oltre 10.000

addetti , contribuendo in maniera determinante allo sviluppo dell'economia regionale'. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 13-08-2025 alle 07:47 sul giornale del 14 agosto 2025 2 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/08/13/confartigianato-nautica-positivo-lampliamento-dellarea-portuale-di-ancona-destinata-alla-cantieristica/126977/
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Porto di Civitavecchia, weekend da tutto esaurito

Il commissario Latrofa: «Ad agosto lo scalo conferma il suo ruolo di snodo

strategico per turismo e mobilità» Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Fine

settimana di traffico intenso al porto di Civitavecchia, che ha lavorato a pieno

regime. Tra venerdì, sabato e domenica sono transitati circa 60mila

passeggeri, tra croceristi e utenti delle Autostrade del Mare, insieme a 13mila

auto imbarcate o sbarcate. Un andamento che conferma lo scalo punto di

riferimento a livello nazionale, in particolare per i collegamenti con la

Sardegna, meta sempre tra le più richieste, e internazionale, per le crociere

sempre più tra i viaggi scelti anche dagli italiani. In media ogni settimana

attraccano 25 navi da crociera, con un movimento complessivo di circa

120mila passeggeri. Anche il marina yachting ha fatto registrare numeri di

rilievo, con sei imbarcazioni di medie e grandi dimensioni ormeggiate nel

weekend appena trascorso, segno di una stagione che continua a mostrare

segni di vivacità su più fronti. La settimana di Ferragosto, tradizionalmente la

più intensa dell'anno, si annuncia ancora più impegnativa: si stima un aumento

dei transiti tra il 15 e il 20% rispetto al fine settimana precedente, ma le

prenotazioni last minute potrebbero far salire ulteriormente i dati. L'afflusso riguarda sia chi parte per le vacanze, sia

chi rientra al termine del periodo estivo, con un inevitabile impatto sull'organizzazione e sui flussi logistici dello scalo.

Per far fronte a questa mole di traffico, lo scalo ha già messo in campo un piano operativo mirato che coinvolge tutte

le componenti: dall'Autorità d i  sistema portuale all'Autorità Marittima alla Capitaneria di Porto, dalla Polizia di

Frontiera agli ormeggiatori, dai piloti ai rimorchiatori. Tutti gli attori del porto collaborano con l'obiettivo di mantenere

elevati standard di sicurezza e efficienza. «Ad agosto il porto di Civitavecchia conferma il suo ruolo di snodo

strategico per turismo e mobilità - commenta il commissario straordinario dell'Adsp, Raffaele Latrofa - grazie anche

alla piena operatività delle nuove banchine. Il weekend appena trascorso ha visto la macchina portuale lavorare a

pieno ritmo, garantendo sicurezza ed efficienza grazie alla professionalità di Autorità Marittima, Forze dell'Ordine,

Adsp, servizi tecnico-nautici, imprese e di tutto il cluster». Lo scalo ha inoltre migliorato la capacità operativa con

l'ammodernamento delle infrastrutture, in particolare le nuove banchine, che hanno consentito di gestire al meglio il

traffico passeggeri e merci. Un investimento che si riflette nei numeri positivi di questa stagione estiva.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-di-civitavecchia-weekend-da-tutto-esaurito-j07ghy50
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Porto di Civitavecchia, weekend da tutto esaurito

CIVITAVECCHIA - Fine settimana di traffico intenso al porto di Civitavecchia,

che ha lavorato a pieno regime. Tra venerdì, sabato e domenica sono

transitati circa 60mila passeggeri, tra croceristi e utenti delle Autostrade del

Mare, insieme a 13mila auto imbarcate o sbarcate. Un andamento che

conferma lo scalo punto di riferimento a livello nazionale, in particolare per i

collegamenti con la Sardegna, meta sempre tra le più richieste, e

internazionale, per le crociere sempre più tra i viaggi scelti anche dagli italiani.

In media ogni settimana attraccano 25 navi da crociera, con un movimento

complessivo di circa 120mila passeggeri. Anche il marina yachting ha fatto

registrare numeri di rilievo, con sei imbarcazioni di medie e grandi dimensioni

ormeggiate nel weekend appena trascorso, segno di una stagione che

continua a mostrare segni di vivacità su più fronti. La settimana di Ferragosto,

tradizionalmente la più intensa dell'anno, si annuncia ancora più impegnativa:

si stima un aumento dei transiti tra il 15 e il 20% rispetto al fine settimana

precedente, ma le prenotazioni last minute potrebbero far salire ulteriormente i

dati. L'afflusso riguarda sia chi parte per le vacanze, sia chi rientra al termine

del periodo estivo, con un inevitabile impatto sull'organizzazione e sui flussi logistici dello scalo. Per far fronte a

questa mole di traffico, lo scalo ha già messo in campo un piano operativo mirato che coinvolge tutte le componenti:

dall'Autorità d i  sistema portuale all'Autorità Marittima alla Capitaneria di Porto, dalla Polizia di Frontiera agli

ormeggiatori, dai piloti ai rimorchiatori. Tutti gli attori del porto collaborano con l'obiettivo di mantenere elevati

standard di sicurezza e efficienza. «Ad agosto il porto di Civitavecchia conferma il suo ruolo di snodo strategico per

turismo e mobilità - commenta il commissario straordinario dell'Adsp, Raffaele Latrofa - grazie anche alla piena

operatività delle nuove banchine. Il weekend appena trascorso ha visto la macchina portuale lavorare a pieno ritmo,

garantendo sicurezza ed efficienza grazie alla professionalità di Autorità Marittima, Forze dell'Ordine, Adsp, servizi

tecnico-nautici, imprese e di tutto il cluster». Lo scalo ha inoltre migliorato la capacità operativa con

l'ammodernamento delle infrastrutture, in particolare le nuove banchine, che hanno consentito di gestire al meglio il

traffico passeggeri e merci. Un investimento che si riflette nei numeri positivi di questa stagione estiva.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595873/porto-di-civitavecchia-weekend-da-tutto-esaurito.html
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Decarbonizzazione ex Ilva. Don Panico: "Accordo vago. Garantire salute e lavoro"

Ieri al Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) è stata sottoscritta

un'intesa per avviare la decarbonizzazione degli impianti dell'ex Ilva di Taranto.

Il documento, definito "storico" dal ministro Adolfo Urso, prevede il graduale

superamento dell'area a caldo alimentata a carbone e la realizzazione di forni

elettrici a minore impatto ambientale. L'obiettivo dichiarato è coniugare

transizione ecologica, tutela della salute pubblica e salvaguardia

occupazionale. Restano però aperte questioni cruciali: tempi di attuazione non

definiti, incertezza sulla localizzazione degli impianti per la produzione del

preridotto (Dri), e assenza di impegni vincolanti in termini cronologici. Il tavolo

tecnico tornerà a riunirsi dopo il 15 settembre, alla scadenza per le offerte

vincolanti della nuova gara di acquisizione. Per fare un punto sulla situazione il

Sir ha intervistato don Antonio Panico , professore, vicario episcopale della

diocesi di Taranto per la Pastorale sociale, il lavoro, la giustizia e la custodia

del creato e profondo conoscitore della vicenda dell'ex Ilva, Come valuta

l'intesa per la decarbonizzazione dell'ex Ilva sottoscritta ieri? Questo accordo,

che viene presentato come un accordo di programma, in realtà è solo un

accordo interistituzionale, ben diverso e molto meno vincolante. È troppo vago, senza impegni cronologici precisi.

L'indeterminatezza non lascia sereni e non fa il bene della città. Quali aspetti positivi individua nel testo dell'intesa?

Sembra acquisito che non ci sarà una nave rigassificatrice davanti alla città, e questo sarebbe importante. Abbiamo

già una raffineria di enormi proporzioni, l'Ilva e una base navale strategica per il Mediterraneo. Una nave

rigassificatrice scoraggerebbe lo sviluppo commerciale del porto, anche per il traffico crocieristico, e renderebbe il

territorio ancora più dipendente dalla sola produzione di acciaio. Perché ritiene problematici i tempi previsti per il

processo di decarbonizzazione? Si parla di dodici anni di produzione a ciclo integrale: sono insostenibili. Oltre quattro

milioni di tonnellate l'anno, i dati ci dicono che la gente comincia ad ammalarsi; a sei milioni non è per nulla sostenibile

per la salute. È chiaro che bisogna potenziare la rete sanitaria e fare prevenzione, ma se si continua a produrre così,

non basta. Quali sono, a suo avviso, le principali criticità sotto il profilo ambientale e occupazionale? C'è un'intesa di

principio, ma resta troppo indeterminata. I sindacati lamentano la stessa vaghezza, sia per l'occupazione sia per

l'ambiente. Ho la sensazione che si voglia prendere tempo, anche per motivi politici legati alle elezioni in Puglia a

novembre. Sono tredici anni che andiamo avanti con la speranza, ma senza cambiamenti strutturali. Il ministro ha

definito questa intesa una possibile svolta per attrarre investitori. Condivide questa lettura? Personalmente no.

Decarbonizzare costa molto, e garantire l'occupazione in un contesto del genere è oneroso. Non mi risulta che oggi

ci siano investitori realmente interessati;

Agensir

Taranto

https://www.agensir.it/italia/2025/08/13/decarbonizzazione-ex-ilva-don-panico-accordo-vago-garantire-salute-e-lavoro/
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molti sono in attesa di capire. Certo, il fatto che non ci siano enti locali contrari può essere un segnale di speranza,

ma non so quanto basti. Nel testo si richiama la tutela della salute e il potenziamento del monitoraggio ambientale. Lo

ritiene sufficiente? Ben venga il potenziamento della rete sanitaria e strumenti di prevenzione, ma se le emissioni

aumentano, i malati aumenteranno. Il gas è meglio del carbone, ma resta un combustibile fossile. Migliorare sì, ma

bisogna eliminare totalmente ciò che ha danneggiato la città. Non possiamo continuare così. Come sacerdote e

vicario episcopale, quale auspicio desidera esprimere per il futuro di Taranto? Che ci sia unità di intenti e una reale

volontà di cambiare. Come cristiani cerchiamo di dare fiducia e speranza, ma il tempo è scaduto: occorre agire ora,

con criteri nuovi e soluzioni radicali, per salvaguardare la vita e il futuro di Taranto. Il contesto L'ex Ilva, inaugurata

negli anni '60 come simbolo del boom industriale italiano, è diventata negli anni sinonimo di un drammatico conflitto

tra diritto al lavoro e diritto alla salute. Le emissioni nocive, la contaminazione di aria e suolo e i dati epidemiologici

preoccupanti hanno segnato profondamente la vita della città. Nel 2012, parte degli impianti venne sequestrata

nell'ambito di un'inchiesta per disastro ambientale, aprendo una stagione di commissariamenti, tentativi di rilancio e

promesse di riconversione ambientale, mai pienamente realizzate. Le comunità locali, insieme a Chiesa, associazioni

e sindacati, chiedono da anni una transizione produttiva che salvaguardi salute e occupazione, riducendo

drasticamente l'impatto ambientale dell'acciaieria. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Taranto
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Urso "L'intesa sull'ex Ilva potrà incoraggiare gli investitori"

Urso "L'intesa sull 'ex Ilva potrà incoraggiare gli investitori" ROMA

(ITALPRESS) - Dopo una lunga maratona di oltre sette ore è stata raggiunta

l'intesa tra le amministrazioni nazionali e locali sulla piena decarbonizzazione

dell'Ex Ilva di Taranto volta a garantire la massima tutela produttiva e

occupazionale degli impianti. "E' prevalso senso di responsabilità e interesse

comune: finalmente esiste una vera Squadra Italia unita e coesa, oggi lo

abbiamo dimostrato. Per la prima volta nella storia dell'ex Ilva, governo

nazionale, Regione ed enti locali hanno trovato un'intesa per affrontare

insieme una sfida decisiva per la siderurgia nazionale e, con essa, per l'intero

sistema industriale del nostro Paese" , ha dichiarato il ministro delle imprese e

del Made in Italy, Adolfo Urso "E' una svolta importante, che potrà finalmente

incoraggiare gli investitori a presentare i propri piani industriali, puntando sulla

riconversione green del settore: l'Italia diventerà il primo Paese in Europa a

offrire siderurgia pienamente sostenibile" , ha concluso. Il documento - fa

sapere il Mimit - è stato sottoscritto dal Ministero delle Imprese e del Made in

Italy, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Ministero della

Salute, Ministero dell'Interno, Regione Puglia, Provincia di Taranto, Comune di Taranto, Comune di Statte, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, ILVA S.p.A. in Amministrazione Straordinaria, Acciaierie d'Italia

S.p.A. in Amministrazione Straordinaria, Taranto Energia S.r.l. in Amministrazione Straordinaria, ADI Energia S.r.l. in

Amministrazione Straordinaria, DRI d'Italia S.p.A. L'atto sottoscritto è stato presentato successivamente alle

organizzazioni sindacali nazionali, di categoria e locali e anche alle associazioni d'impresa nazionali e alle

rappresentanze datoriali dell'indotto ex Ilva. L'intesa prevede che il nuovo acquirente presenti, "nel rispetto dei tempi

che saranno indicati in fase di aggiudicazione" , le istanze autorizzative sul versante ambientale e sanitario "in linea

con la progressiva e completa decarbonizzazione dello stabilimento attraverso la realizzazione di forni elettrici in

sostituzione degli altoforni che saranno gradualmente dismessi". Con la sottoscrizione dell'intesa, prosegue la nota,

"le parti firmatarie si impegnano altresì ad aggiornare i lavori dopo il 15 settembre - termine ultimo per la

presentazione delle offerte vincolanti - per analizzare le prime evidenze della procedura di gara ed esaminare la

possibile localizzazione di un polo nazionale del DRI (Direct Reduced Iron) utile all'approvvigionamento dei forni

elettrici presso lo stabilimento ex Ilva di Taranto, a partire dall'impianto già previsto con il FSC (ex PNRR), ove sia

possibile assicurare il necessario approvvigionamento energetico". In tale sede "saranno anche esaminate nuove

prospettive per la reindustrializzazione delle aree libere, secondo gli indirizzi del 'tavolo Tarantò, tenendo presente il

principio della valorizzazione dell'indotto, da attuarsi mediante una procedura

Agipress

Taranto

https://www.agipress.it/urso-lintesa-sullex-ilva-potra-incoraggiare-gli-investitori/


 

mercoledì 13 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 6 4 3 4 8 1 6 § ]

di avviso per manifestazione di interesse agli investimenti industriali e produttivi, con la nomina di un commissario".

Saranno valutate inoltre "possibili misure in favore dei proprietari degli immobili nel quartiere Tamburi, anche

attraverso lo snellimento delle procedure e il rifinanziamento del Fondo sanitario regionale". Per "scongiurare o

attenuare riflessi negativi sul versante occupazionale" della transizione green dell'acciaieria saranno inoltre valutate

"misure di politica attiva e passiva del lavoro, anche a sviluppo delle interlocuzioni in corso con le associazioni

sindacali" Alla luce dell'intesa raggiunta oggi, "le parti si impegnano a sottoscrivere un Accordo di Programma ai sensi

dell'art. 34 del testo unico degli Enti Locali, anche ai fini di predisporre misure adeguate in favore dello sviluppo del

territorio". Si impegnano inoltre a "individuare strutture organizzative che monitorino le tempistiche dei procedimenti

amministrativi ambientali riguardanti gli impianti strategici così da renderle effettive". L'accordo di Programma avrà, in

particolare, come oggetto la necessità del territorio della provincia di Taranto e dei comuni di Taranto e Statte di

coniugare il diritto alla salute, con quello all'ambiente e al lavoro. La prima riunione "si svolgerà a settembre". - Foto

Ufficio stampa Mimit - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.
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Porto di Taranto, non torna il deserto ma le istituzioni alzano la guardia

La notizia del trasferimento dell'ultima linea container è «nata da un equivoco»

TARANTO. Il commissario straordinario Giovanni Gugliotti si è appena messo

al timone del porto di Taranto e la prima patata bollente è saltata fuori: a

tambur battente i vertici dei sindacati Cgil, Cisl e Uil del territorio hanno

bussato alle porte dell'istituzione portuale per chiedere «un incontro

urgentissimo», appena sui giornali online nazionali e internazionali è saltata

fuori la notizia che i francesi di Cma Cgm avevano deciso di portare via da

Taranto, spostandola a Salerno, anche l'ultima linea container (Bora Med) che

tocca regolarmente il terminal di Taranto gestito da San Cataldo Container

Terminal srl, controllato dalla holding Yilport del magnate turco Yüksel Yldrm

(che proprio di Cma Cgm è socio di minoranza). È da capire quanto

assordante fosse il campanello d'allarme per i sindacati e per la città. Basti

pensare a due cose: Taranto deve fare i conti con i guai dell'ex Ilva che, da un

lato, non riesce più neanche a promettere lavoro in cambio di un occhio chiuso

sul fronte dell'inquinamento e, dall'altro, ha un ambiente compromesso

dall ' impatto di un apparato industr iale gigantesco e vecchio. La

diversificazione per uscire dal tutto-Ilva era stata tentata cercando di far "volare" i traffici del porto: ma, forse per la

mancanza di sufficienti dragaggi, forse per il venir meno di alleanze internazionali o forse per chissà cos'altro, i maxi-

investimenti pubblici sulle banchine hanno lasciato grandi infrastrutture e i moli ugualmente quasi vuoti. Un incubo dal

quale si stava cercando di uscire proprio mettendosi nelle mani del gigante turco. In realtà, come reso noto già da

"Shipping Italy", la testata online genovese che aveva rilanciato in Italia la notizia del disimpegno di Cma Cgm, la

compagnia francese ha detto che Taranto resta sulla rotta del collegamento e che tutto è nato da un equivoco (un

aggiornamento rimasto a metà di quanto schedulato sul proprio sito). Che sia così o soltanto una scusa dopo esser

tornati sui propri passi, fatto sta che Gugliotti ha riferito della «smentita diretta sia dell'armatore che della stessa

Yilport Taranto che ha ribadito la volontà di proseguire le proprie operazioni nel terminal di Taranto». Per avere

un'idea del livello di allarme con cui viene seguita la questione, è sufficiente ricordare che alla riunione fra sindacati e

Authority hanno preso parte - spiega una nota dell'ente portuale tarantino - anche i rappresentanti delle principali

istituzioni del territorio, a cominciare dal sindaco Piero Bitetti, dal presidente della Provincia Gianfranco Palmisano e

dal parlamentare Ubaldo Pagano («hanno accolto l'invito a collaborare per tutelare e valorizzare il porto come

infrastruttura strategica per il territorio e per il sistema economico regionale»). Del resto, è stato proprio Gugliotti -

che nel curriculum ha l'esperienza da amministratore locale (sindaco di Castellaneta e presidente della Provincia di

Taranto) - a cercare di raccogliere le istanze del territorio e presentarsi agli
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interlocutori, a partire dal colosso turco Yilport, con una posizione chiara e comune attorno alla quale fare quadrato.

«L'incontro si è svolto in un clima di massima collaborazione, durante il quale sono state poste sul tavolo le principali

criticità da risolvere per garantire lo sviluppo e la piena operatività dello scalo jonico», viene sottolineato dal quartier

generale dell'istituzione portuale. È da aggiungere che inoltre sono state analizzate «le principali progettualità e gli

ambiti da sviluppare che, in maniera sinergica, dovranno confluire in un piano di sviluppo strategico del porto che

coinvolga tutti gli attori interessati». Semaforo verde anche per l'idea di istituire «un tavolo permanente tra istituzioni e

sindacati, anche nell'ottica della redazione di un accordo di programma che comprenda non solo il porto di Taranto,

ma l'area vasta jonica». Per il commissario straordinario Giovanni Gugliotti la riunione è stata «un momento

fondamentale di confronto e collaborazione tra istituzioni, e sindacati, un atto necessario per affrontare con unità e

responsabilità le criticità legate ai traffici commerciali del porto di Taranto». Se si considera lo scalo come

un'infrastruttura strategica per il territorio e per l'intera area jonica, è indispensabile instaurare - viene fatto rilevare -

«una rete territoriale permanente, basata su un dialogo costante e sulla condivisione di scelte e responsabilità che

riguardano non solo il porto ma tutta l'economia del territorio jonico». Da non dimentisre che risulta prioritario

«intercettare le progettualità e valorizzare le vocazioni portuali, elementi chiave che rappresentano il futuro e la

crescita del nostro porto». A giudizio del deputato pugliese Ubaldo Pagano, il dialogo costante è «l'unico antidoto ai

mali datati del Porto di Taranto: la transizione verso uno sviluppo delle attività portuali, oltre la dipendenza dalle

attività siderurgiche, richiede un'accelerazione sulle bonifiche ed i dragaggi, oltre ad un disegno complessivo sulla

natura dello sviluppo economico di tutta l'area jonica». Dal presidente della Provincia di Taranto, Gianfranco

Palmisano, arriva la richiesta di «mantenere aperto e costante un dialogo tra istituzioni»: ricorda di aver proposto la

creazione di «un tavolo permanente, che coinvolga tutte le parti interessate, per garantire un monitoraggio continuo e

una condivisione trasparente delle scelte e delle linee di sviluppo del porto». «L'amministrazione comunale - queste le

parole del sindaco di Taranto, Piero Bitetti - è pronta a fare la nostra parte, mettendo in campo tutte le energie e le

competenze necessarie per valorizzare le potenzialità del nostro scalo e rafforzarne il ruolo nei circuiti internazionali

della logistica». Ben venga dunque - aggiunge - che il dialogo divenga «una prassi stabile: il futuro del porto è il futuro

di Taranto».
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Acqualadrone, bando di gara per la difesa costiera

mercoledì 13 Agosto 2025 - 08:30 Intervento da un milione di euro MESSINA

- Un'importante opera di difesa del litorale. Il Dipartimento Servizi Tecnici ha

pubblicato un bando di gara per l'affidamento dei lavori di "salpamento e

rifioritura delle barriere frangiflutti esistenti e di ripascimento" della spiaggia di

Acqualadrone. L'intervento, dal valore complessivo di 987 mila euro , è

cofinanziato dall'Unione Europea nell'ambito del programma "PN METRO

PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027" e mira a contrastare l'erosione e i

danni causati dalle mareggiate. La procedura di gara, di tipo aperto e

interamente gestita online, si concluderà l' 11 settembre 2025 e sarà

aggiudicata in base al criterio del minor prezzo. Dettagli del progetto e regole

per le imprese Il Disciplinare di Gara chiarisce i dettagli tecnici e le norme

procedurali. Per partecipare, le imprese devono essere in possesso di

requisiti specifici per la categoria OG7 (Opere Marittime e lavori di dragaggio),

con una classificazione adeguata all'importo dei lavori. La gara si svolgerà

sulla piattaforma telematica del Comune, richiedendo ai partecipanti l'uso di

firma digitale, Pec e credenziali di accesso. Un aspetto innovativo del bando è

l'introduzione di un sistema di premi e penali : la durata dei lavori è fissata in 180 giorni, ma la ditta che riuscirà a

completare l'opera in anticipo potrà ricevere un premio che può arrivare fino al 20% delle risorse stanziate per gli

imprevisti. Al contrario, sono previste penali giornaliere in caso di ritardi.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Ferragosto apertura straordinaria per il "Salone dei Mosaici"

L'appuntamento alla stazione marittima è frutto della collaborazione tra

Fondazione FS e AdSP Stretto: gli orari MESSINA - Dalle 9.30 alle 16.30, a

Ferragosto, turisti e messinesi potranno visitare il "Salone dei Mosaici" della

stazione marittima di Messina. Un'occasione unica nata dalla collaborazione

tra Fondazione FS e AdSP Stretto e dall'impegno della fondazione e di Rete

Ferroviaria Italiana. Concesso a RFI e gestito, appunto, da Fondazione FS,

questo straordinario spazio custodisce l'opera realizzata dal pittore Michele

Cascella alla fine degli anni '30, testimonianza di un patrimonio artistico e

storico di grande valore. Questo contenuto è stato disposto da un utente della

community di Tempo Stretto, collaboratore, ufficio stampa, giornalista, editor

o lettore del nostro giornale. I l responsabile della pubblicazione è

esclusivamente il suo autore. Se hai richieste di approfondimento o di rettifica

ed ogni altra osservazione su questo contenuto non esitare a contattare la

redazione o il nostro community manager.

TempoStretto
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Narcotraffico al porto di Catania, come entra ed esce la droga

Il ruolo dei clan e i contatti con i calabresi CATANIA - Centinaia di chili di

cocaina in arrivo dal sud America che sbarcano a Catania . Una catena

logistica che attraversa l'Atlantico e il Mediterraneo per arrivare allo Ionio, con

la droga sempre sotto controllo e piani precisi per portarla al sicuro e poi

iniziare a smistarla. La catena del narcotraffico internazionale ha a Catania

una succursale attivissima. Il porto del capoluogo etneo è emerso diverse

volte nelle inchieste delle forze dell'ordine come terminale d'arrivo della

cocaina sudamericana. La 'ndrangheta e i clan catanesi A gestire gli affari con

i produttori sudamericani è la 'ndrangheta , leader europeo del narcotraffico di

cocaina. La quale usa di solito il porto di Gioia Tauro, dove a cadenza quasi

mensile vengono sequestrati centinaia di chili di droga. Un posto su cui sono

puntati gli occhi di tutte le forze di sicurezza italiane. Per questo i calabresi

hanno deciso di diversificare le rotte, usando anche il porto di Catania come

terminale di arrivo. Le 'ndrine calabresi usano uomini dei clan catanesi come

referenti per assicurare che il carico sia ben nascosto e che poi sia prelevato,

portato fuori dal porto e poi consegnato. A volte i catanesi chiedono della

droga per sé, per poi iniziare a smistarla in giro per l'isola. I movimenti dentro il porto La chiave di tutto però è il porto,

dove è necessario entrare e uscire in sicurezza , al riparo da curiosi e forze dell'ordine, per poter recuperare la droga

nascosta nei container. Qui entra in scena un clan catanese, i Pillera-Puntina, a cui bisogna fare riferimento per gli

affari nel porto. I Pillera-Puntina, secondo l'inchiesta della procura di Catania che nella primavera del 2025 ha portato

agli arresti di sei persone, hanno i propri uomini in un'azienda di movimentazione merci e in questo modo riescono a

gestire il flusso della droga all'interno della zona portuale. Quando arriva a bordo di una nave la cocaina è nascosta di

solito nel vano motore di un container refigerato, oppure in un doppio fondo saldato . Per recuperarla si deve quindi

aprire il container senza fracassare i sigilli, recuperare il carico, affidarlo a un trasportatore fidato, farlo passare dalla

barriera dell'area portuale, dirigerlo verso un magazzino o un altro luogo sicuro, cambiare posto alla droga e decidere

gli ulteriori spostamenti. Dal momento in cui entra al porto al momento in cui esce , ognuna di queste tappe è

presidiata da un uomo dei Pillera-Puntina. Il clan prende una commissione del 30-40 per cento del valore della merce

arrivata per la sua opera. Gli incidenti e i sequestri Non sempre le cose vanno lisce, però . Può succedere che per un

errore nel porto di partenza il vano in cui è nascosta la droga sia difettoso, come quando arriva a Catania un carico

da 106 chili di cocaina nascosto nel tetto di un container che però si stacca. Il clan avvisa subito i referenti e in città

arriva un uomo dei calabresi,
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il quale a sua volta si mette in contatto con uomini dei Cappello. In una catena di conoscenze tra clan, i Cappello

contattano i Pillera-Puntina e riescono a entrare al porto, dove un uomo accusato di essere parte del clan, Angelo

Sanfilippo, racconta di avere cercato di rimediare allo squarcio mettendo del nastro adesivo. Soluzione improvvisata

ma che avrebbe potuto attirare l'attenzione delle forze dell'ordine, per cui il figlio di Sanfilippo, Melino, decide di

mettere un altro container sopra quello incriminato. In questo modo però non si può recuperare la droga , a meno di

non muovere di nuovo i container e dare troppo nell'occhio. Mentre i narcotrafficanti decidono sul da farsi però

interviene il Gico della Guardia di Finanza. Il sequestro finale è di 106 chili di cocaina. I malintesi e le intercettazioni

Altre volte sono gli spedizionieri sudamericani a sbagliare , per cui un carico di 60 chili di cocaina arriva a Salerno

invece che a Catania. I due Sanfilippo però sono intercettati mentre parlano con un'altra persona coinvolta nelle

indagini, Salvatore Fichera, preoccupati perché il carico in arrivo è nascosto in mezzo a frutta esotica. Anche se alla

fine il carico arriva nel porto sbagliato i tre sono comunque indagati per l'organizzazione del movimento della droga

nel porto di Catania. Altre volte è la distrazione a danneggiare i narcotrafficanti . Uno di loro, Fichera, ha a

disposizione un telefonino criptato per parlare con i suoi referenti calabresi. Attrezzature difficilissime da intercettare,

a cui fanno ricorso sempre più spesso i calabresi Solo che un giorno Fichera lascia il telefono criptato a casa ,

proprio quando in città ci sono i grossisti di un altro carico di cocaina. Dunque fa una videochiamata con la moglie e

le chiede di leggere i messaggi che appaiono nel telefonino criptato, permettendo in questo modo alle forze

dell'ordine, che sono all'ascolto del telefono normale, di capire che si sta preparando un'altra spedizione e che gli

organizzatori sono a Catania. Leggi qui tutte le notizie di Catania Tags: Droga.
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Nave della droga dopo 2 anni lascia porto di Termini Imerese

A bordo nel 2023 trovato un carico di cocaina di 5 tonnellate Ha trasportato

uno dei più grossi carichi di cocaina mai sequestrato in Sicilia, circa 5

tonnellate. Il cargo Plutus battente bandiera di Palau era stato intercettato dalla

guardia di finanza nel 2023. Da allora dopo il sequestro, le indagini e 15

arrestati è rimasto in banchina al porto di Termini Imerese. Oggi dopo un lungo

contenzioso la nave ha lasciato il porto liberando la banchina e arrivando al

porto di Palermo. Una breve sosta in attesa di essere affidata ad un armatore.

"Dopo due anni di lavoro silenzioso, di confronto costante e serrato con tutte

le Istituzioni coinvolte, la Plutus lascia finalmente il nostro porto p e r

raggiungere Palermo - dice il sindaco di Termini Imerese Maria Terranova - È

stato un percorso complesso, fatto di  ascolto, col laborazione e

determinazione, in cui ogni parte ha dato il proprio contributo senza mai far

mancare attenzione e rispetto per la nostra città. Voglio ringraziare l'autorità

portuale, la capitaneria di porto e tutte le istituzioni che hanno reso possibile

questo traguardo". Per il comitato città porto una giornata che deve segnare il

rilancio dell'infrastruttura. "L'allontanamento della Plutus non è da considerare

un regalo, bensì un atto dovuto alla dignità della città e del suo porto - dicono i rappresentanti del comitato - Ora,

quello che chiediamo, e su cui vigileremo, è il rispetto delle decisioni deliberate dall'intero consiglio comunale, e cioè

che nessuna nave dovrà attraccare al molo Veniero". Il consiglio comunale ha stabilito di destinare tutta la parte a riva

della banchina ad usi pubblici, quali parco urbano, passeggiate lungomare, servizi per il tempo libero, e auspichiamo

che ciò sia realizzato nel più breve tempo possibile. Questo di oggi rappresenta soltanto un primo traguardo

raggiunto".

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese
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'Nave della droga' dopo 2 anni lascia il porto di Termini Imerese

PALERMO - Ha trasportato uno dei più grossi carichi di cocaina mai

sequestrato in Sicilia, circa 5 tonnellate. Il cargo Plutus battente bandiera di

Palau era stato intercettato dalla guardia di finanza nel 2023. Da allora dopo il

sequestro, le indagini e 15 arrestati è rimasto in banchina al porto di Termini

Imerese. Oggi dopo un lungo contenzioso la nave ha lasciato il porto liberando

la banchina e arrivando al porto di Palermo. Una breve sosta in attesa di

essere affidata ad un armatore. "Dopo due anni di lavoro silenzioso, di

confronto costante e serrato con tutte le Istituzioni coinvolte, la Plutus lascia

finalmente il nostro porto per raggiungere Palermo - dice il sindaco di Termini

Imerese Maria Terranova -. È stato un percorso complesso. Fatto di ascolto,

collaborazione e determinazione. In cui ogni parte ha dato il proprio contributo

senza mai far mancare attenzione e rispetto per la nostra città. Voglio

ringraziare l'autorità portuale, la capitaneria di porto e tutte le istituzioni che

hanno reso possibile questo traguardo". Per il comitato città porto una

giornata che deve segnare il rilancio dell'infrastruttura. "L'allontanamento della

Plutus non è da considerare un regalo, bensì un atto dovuto alla dignità della

città e del suo porto - dicono i rappresentanti del comitato -. Ora, quello che chiediamo, e su cui vigileremo, è il

rispetto delle decisioni deliberate dall'intero consiglio comunale. E cioè che nessuna nave dovrà attraccare al molo

Veniero". Il consiglio comunale ha stabilito di destinare tutta la parte a riva della banchina ad usi pubblici, quali parco

urbano, passeggiate lungomare, servizi per il tempo libero, e auspichiamo che ciò sia realizzato nel più breve tempo

possibile. Questo di oggi rappresenta soltanto un primo traguardo raggiunto".

LiveSicilia
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La nave Palinuro fa sosta a Palermo, due giorni per visitarla

La goletta della Marina militare sarà protagonista della cerimonia inaugurale

della regata Palermo-Montecarlo. Così il presidente del Circolo della Vela

Sicilia, Agostino Randazzo: "Difficile immaginare un modo migliore per

festeggiare i venti anni della manifestazione" La nave Palinuro e il suo

equipaggio arrivano a Palermo in occasione della regata Palermo-Montecarlo.

La goletta della Marina militare sarà protagonista della cerimonia inaugurale

della competizione, segnando l'avvio ufficiale della gara con le tradizionali

salve di saluto, che verranno esplose nella suggestiva cornice della Baia di

Mondello. Al termine della partenza della regata, nella serata del 19 agosto, la

goletta ormeggerà nel Molo Trapezoidale del porto di Palermo. Il veliero sarà

aperto alle visite a bordo mercoledì 20 e 21 agosto, dalle ore 10 alle 12 e dalle

15 alle 19. Costruita nel 1931, acquistata dall'Italia nel 1951 e ribattezzata

Palinuro in omaggio alla figura mitica del nocchiero che nell'Eneide di Virgilio

accompagna Enea, con i suoi i tre alberi, la colorazione dello scafo a strisce

nere e bianche e le linee dello scafo, la nave è inconfondibile da incrociare in

mare o osservare in porto. Così il presidente del Circolo della Vela Sicilia

Agostino Randazzo: "Siamo onorati della presenza di Nave Palinuro. Vogliamo ringraziare la Marina Militare per aver

aderito alla nostra proposta, così come il comandante della Nave Palinuro. Difficile immaginare un modo migliore per

festeggiare i venti anni della Palermo-Montecarlo". PalermoToday è in caricamento.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Petrolio, la Russia beffa le sanzioni dell'Occidente ed esporta (senza permessi) attraverso
la rotta artica

Mosca sfrutta la stagione estiva per vendere greggio Dati di S&P Global

Commodities at Sea Secondo i dati di tracciamento delle Navi, la Russia ha

avviato le esportazioni di greggio attraverso la sua rotta marittima artica

durante la stagione di navigazione di quest'anno ; tutte le spedizioni vengono

effettuate su petroliere autorizzate, mentre alcune non dispongono di permessi

ufficiali. La LR1 Kirill Lavrov, dopo aver prelevato 475.000 barili di greggio

Novy Port da Varandey il 15 luglio, ha navigato lungo la rotta del Mare del

Nord e dovrebbe scaricare il carico a Dongying il 13 agosto, come mostrano i

dati di S&P Global Commodities at Sea. L'Aframax Nevskiy Prospect ha

caricato 745.000 barili dello stesso tipo di petrolio leggero e dolce da

Murmansk, mentre la Suezmax Latur ne ha caricati 968.000 all'inizio di questo

mese, ed entrambe stanno navigando lungo la nuova rotta commerciale in

rotta verso la Cina. " La Russia ha spesso aumentato le esportazioni di

greggio verso la Cina attraverso la rotta artica durante la stagione di

navigazione , quando i tempi di percorrenza verso il principale importatore

mondiale di greggio via mare sono più brevi e i costi di trasporto più bassi",

precisa S&P. Secondo la Cas, le spedizioni totali di greggio russo dai porti occidentali attraverso il Mare di Barents

verso est, attraverso lo Stretto di Bering, verso la Cina hanno raggiunto i 7,86 milioni di barili in 11 spedizioni lo

scorso anno, rispetto ai 9,49 milioni di barili in 13 spedizioni nel 2023. Il tempo di transito delle petroliere dai centri

petroliferi artici russi allo Shandong in Cina attraverso il Canale di Suez ammonta solitamente a sei settimane, mentre

la rotta del Mare del Nord, navigabile solo da luglio a novembre quando le calotte glaciali si ritirano, può teoricamente

ridurre il tempo di viaggio del 40%. I dati preliminari del Cas mostrano che le esportazioni di greggio artico russo

verso la Cina hanno raggiunto i 143.000 barili al giorno ad agosto, il massimo degli ultimi 11 mesi e più che triplicato

rispetto ai 47.000 barili al giorno di luglio. Le esportazioni verso l'India, un altro importante acquirente di greggio

russo, sono scese a 87.000 barili al giorno da 188.000 barili al giorno , poiché Nuova Delhi subisce pressioni da parte

di Stati Uniti e UE per ridurre gli acquisti. Le tre petroliere impegnate quest'anno nelle spedizioni NSR, di età

compresa tra 15 e 22 anni, sono state tutte sanzionate dalle autorità occidentali per minare le entrate petrolifere di

Mosca in seguito all'invasione russa dell'Ucraina nel 2022. Le petroliere sanzionate tendono a non avere accesso a

un'adeguata assicurazione e manutenzione per soddisfare i requisiti normativi internazionali. Secondo la S&P Global

Maritime Intelligence Risk Suite, la Nevskiy Prospect è coperta da protezione e indennizzo da SOGAZ, anch'essa

sanzionata, mentre le altre due Navi non hanno una copertura nota. Inoltre, la Kirill Lavrov è l'unica nave presente

nell'elenco delle Navi autorizzate dall'Amministrazione Generale della NSR russa. La rotta commerciale attraversa
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interamente le acque territoriali artiche russe e il suo utilizzo deve essere approvato dall'autorità competente. "La

Clean Arctic Alliance è profondamente preoccupata per qualsiasi nave che operi nell'Artico che non rispetti gli

standard minimi stabiliti dall'Organizzazione marittima internazionale", ha affermato il gruppo ambientalista in una

nota, aggiungendo che le Navi al di sotto degli standard potrebbero rappresentare un rischio elevato per il fragile

ambiente artico. Argomenti petrolio russo.
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Lloyd's Register amplia i propri servizi di Advisory a supporto della crescente
complessità del settore portuale

(FERPRESS) Roma, 13 AGO Lloyd's Register (LR) Advisory ha ampliato il

suo team portuale e ha investito in competenze e leadership per lanciare LR

Ports Advisory , un nuovo centro per supportare i porti nell'affrontare le

numerose sfide interconnesse che i porti si trovano ad affrontare. Lo rende

noto un comunicato della società.La geopolitica, la sostenibilità, la sicurezza

e la tecnologia sono interconnesse, ma presentano opportunità e rischi a vari

livelli da regione a porto, con molte organizzazioni che valutano il modo

migliore per affrontare questi fattori in evoluzione. La profonda conoscenza

di LR Ports Advisory in materia normativa, energetica e marittima supporta la

sua capacità di offrire soluzioni di consulenza in materia di gestione del

rischio portuale, performance, investimenti, transizione energetica e gestione

degli asset. L'iniziativa arriva mentre molti porti in tutto il mondo sono alle

prese con gli effetti dell'aumento del traffico marittimo. Se da un lato le

soluzioni tecnologiche e digitali possono migliorare le prestazioni ed

espandere la capacità, dall'altro introducono anche l'esposizione ai rischi

informatici. Nel frattempo, sfide fisiche come l'innalzamento del livello del

mare e l'integrazione dei futuri combustibili nelle catene di approvvigionamento energetico richiedono strategie e

investimenti per garantire la redditività a lungo termine degli asset portuali. Man mano che gli operatori portuali si

espandono in nuove aree geografiche, hanno bisogno di un partner che supporti e consenta operazioni efficienti.

Kamran Ul Haq, Senior Vice President Ports Advisory, è entrato a far parte di LR per guidare il nuovo team LR Ports

Advisory. Ha dichiarato: LR Ports Advisory comprende il panorama sempre più complesso in cui operano i porti di

oggi. Sebbene le sfide possano essere condivise, ogni porto è diverso ed è necessario un approccio su misura per

un futuro sostenibile. La nostra profonda conoscenza del settore ci consente di fornire ai porti le informazioni di cui

hanno bisogno per realizzare le loro ambizioni, sia che si tratti di attrarre e fidelizzare i clienti o di rendere le risorse a

prova di futuro.James Frew, Direttore di LR Advisory, ha commentato: Il nostro nuovo team di esperti portuali,

supportato dal più ampio business di LR Advisory e LR, è nella posizione ideale per fornire consulenza esperta al

settore portuale. Le nostre preziose relazioni con le autorità di regolamentazione, le agenzie intergovernative e gli

operatori del settore ci consentono inoltre di fornire piani attuabili ai nostri clienti, per aiutare i porti a implementare

operazioni ottimizzate e sostenibili in linea con le loro realtà commerciali.
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